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La rete europea End FGM riconosce il ruolo cruciale che ha il coinvolgimento di giovani di una comunità colpita 
dalle mutilazioni genitali femminili (MGF) per porvi fine, in Europa e nel mondo. Nel movimento per porre 
fine alle MGF, le/i giovani hanno difficoltà ad avere realmente una posizione centrale. Sono spesso viste/i e 
sentite/i, ma non davvero ascoltate/i. Gli viene raramente data l’opportunità di partecipare alla creazione di 
programmi e attività che le/li riguardano, inoltre il tokenismo è una triste realtà e un ostacolo per tutte le parti 
coinvolte. Ci sono diverse sfide da superare per garantire un efficace e significativo coinvolgimento giovanile di 
persone delle comunità colpite da MGF nel contrasto alla pratica. Crediamo che la loro partecipazione sia da 
migliorare e rafforzare. I seguenti 5 Principi sono semplici ed efficaci e sono rivolti a loro, alle organizzazioni, a 
coloro che hanno potere decisionale e a professioniste/i che desiderano lavorare con le/i giovani. 
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Sommario

La rete europea End FGM riconosce il ruolo fondamen-
tale del coinvolgimento delle/dei giovani delle comunità 
colpite dalle mutilazioni genitali femminili (MGF) nel 
contrastare la pratica in Europa e a livello globale. Que-
sta Dichiarazione, preparata dal segretariato della rete 
rete europea End FGM in collaborazione con il Gruppo 
di lavoro del Network sul coinvolgimento della gioventù, 

Le MGF, che comportano la rimozione totale o parziale 
degli organi genitali femminili per ragioni non terapeu-
tiche, riguardano oltre 600.000 donne e ragazze in 
Europa e altre 180.000 sono a rischio in 13 paesi euro-
pei. Questi numeri preoccupanti hanno portato l’Unione 
europea (UE) e i suoi Stati membri a rivolgere la propria 
attenzione alle MGF, con l’approvazione di leggi, l’elabo-
razione di politiche, l’offerta di servizi e la raccolta dati.

In materia di coinvolgimento giovanile, rientrano nel quadro 
politico e nei programmi europei la strategia dell’UE per 
la gioventù 2019-2027, la figura di una/un coordinatrice/
tore dell’UE per la gioventù all’interno della Commissio-
ne europea, nonché programmi dedicati come Erasmus, 
Erasmus + e il Corpo europeo di solidarietà, specifica-
mente progettati per offrire loro opportunità.

La questione del coinvolgimento giovanile nel contrasto 
alle MGF è un concetto relativamente nuovo per l’UE e 
non ancora considerato in modo omogeneo negli stru-
menti di policy. Mentre alcuni di questi si riferiscono spe-
cificamente al loro coinvolgimento (comunicazione della 
Commissione europea del 2013 sull’eliminazione delle 

fornisce alle parti interessate indicazioni sulle strategie 
che si riveleranno efficaci nel lavoro con le/i giovani per 
affrontare le MGF.1 È rivolta alle organizzazioni che la-
vorano principalmente o parzialmente con loro, organiz-
zazioni che non le/li coinvolgono, altre istituzioni, mondo 
politico e professionisti/e.

MGF e conclusioni del Consiglio del 2014 su “Prevenire 
e combattere tutte le forme di violenza contro le donne 
e le ragazze, comprese le mutilazioni genitali femminili”) 
altri, come le ultime quattro risoluzioni del Parlamento 
europeo in materia (2009, 2012, 2014, 2018), non lo 
menzionano quasi per nulla.  

In conclusione, a livello europeo, esistono lacune, scarse 
indicazioni e mancanza di politiche e programmi specifici 
per un’efficace partecipazione di giovani delle comunità 
colpite dalle MGF in Europa. Sebbene sia ampiamente 
riconosciuto che le MGF sono una norma sociale profon-
damente radicata che colpisce soprattutto le ragazze e le 
giovani donne, c’è poca attenzione su come coinvolgere 
queste ultime in modo significativo per porvi fine. Pertan-
to, questa Dichiarazione di posizione indica alcune stra-
tegie per lavorare con ragazze e ragazzi, consentendo 
loro di avere a disposizione piattaforme per far sentire 
la propria voce e un ruolo riconosciuto nel quadro delle 
azioni di contrasto alla pratica in Europa. 

Introduzione1

Il contesto2

1 APF (Portogallo), AkiDwA (Irlanda), Equipop (Francia), FORWARD (Regno Unito), Terre des Femmes (Germania), National FGM Centre (Regno Unito), End FGM EU Youth 
Ambassadors (Hawa War, Hamdi Arif), Integrate UK ( Amaal Ali, Sakiya Ghalib, Lisa Zimmermann)

https://www.endfgm.eu/female-genital-mutilation/fgm-in-europe/
https://ec.europa.eu/youth/policy/youth-strategy
https://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2009-0161+0+DOC+XML+V0//EN
https://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P7-TA-2012-0261+0+DOC+XML+V0//EN
https://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P7-TA-2014-0105+0+DOC+XML+V0//EN
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-8-2018-0033_EN.html?redirect
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A.  Importanza  di un cambiamento guidato da 
giovani

Le MGF sono un problema globale che colpisce circa 
200 milioni di ragazze e donne in almeno 30 paesi in 
Africa, Medio Oriente e Asia; tra queste, 44 milioni sono 
ragazze con meno di 14 anni. Ciò significa che la pratica 
riguarda i diritti delle minori.

Il nostro impegno per porre fine alle MGF in Europa e al-
trove sarebbe incompleto e insostenibile senza mobilitare, 
preparare e lavorare a fianco della prossima generazione 
di attiviste/i per i compiti che ci attendono. La rete End FGM 
ritiene che le/i giovani abbiano una prospettiva e un 
potenziale unici per guidare il cambiamento, se han-
no istruzione e/o possibilità di svolgere il proprio ruolo 
nel promuovere e proteggere i diritti di donne e ragazze. 
A tal fine, il Network include giovani provenienti dalle 
comunità della diaspora colpite dalle MGF come partner 
per porre fine alla pratica e lavora attivamente per un ap-
proccio incentrato su di loro. Per questo motivo, nel 2017 
abbiamo iniziato il Programma “Giovani Ambasciatrici/
tori”, una piattaforma comune in cui potersi incontrare, 
stabilire rapporti, condividere esperienze e contribuire al 
lavoro della rete.

B.  Ruolo  delle/dei giovani nel porre fine alle MGF

Le persone giovani sono in una posizione strategica 
per porre fine alle MGF entro la propria generazione e 
possono incoraggiare altre persone della stessa età, fa-
miglie, membri della comunità e leader a fare lo stesso. 
Tuttavia, è necessario favorire il rafforzamento delle loro 
potenzialità e garantire uno spazio sicuro per discutere 
apertamente e affrontare una questione così complessa, 
senza rischio di discriminazione, oppressione e ostra-
cismo. È essenziale imparare dalle loro esperienze per 
creare politiche e sistemi efficaci per un coinvolgimento 
reale delle loro comunità.

Ragazze e ragazzi si trovano in una posizione privile-
giata per promuovere la partecipazione delle comunità, 
affrontare le specificità culturali con sensibilità, costruire 
ponti tra attori rilevanti, il paese di origine e i loro pa-
ri. Possono fare mediazione culturale e incoraggiare il 
dialogo intergenerazionale. Le persone anziane della 
comunità svolgono spesso un ruolo importante come 
custodi delle tradizioni e hanno quindi un ruolo chiave 
nel trasformare la narrazione sulle MGF. In questo caso, 
le/i giovani sono fondamentali per stabilire un confronto 
e comunicare ai familiari anziani i problemi nel modo più 
appropriato. Questo può essere uno dei modi più effi-
caci per trasformare, nel tempo, l’atteggiamento verso 
la pratica. Quando si parla di coinvolgimento giovanile 
è fondamentale includere anche i ragazzi e i giovani 
uomini. Sono anche loro attori centrali nel cambiare la 
narrazione sulle MGF e prendere posizione contro la 
pratica all’interno delle comunità.

Perché è importante coinvolgere le/i giovani per porre fine alle MGF?   3

In sintesi, le/i giovani rappresentano la ge-
nerazione futura, possono contribuire per 
un lungo periodo di tempo al movimento per 
sradicare le MGF e influenzare il modo in cui 
queste ultime saranno percepite in futuro.

A. Definizione di  “gioventù”

La “gioventù” è considerata generalmente come il periodo 
di transizione dalla condizione di dipendenza pro-
pria dell’infanzia all’indipendenza dell’età adulta. In 
questo documento, per le attività e i progetti della rete 
europea End FGM con le/i giovani, facciamo riferimento 
alla definizione di “gioventù” dell’Organizzazione mon-
diale della sanità (OMS) come gruppo di persone di età 
compresa tra 15 e 24 anni. “Gioventù” definisce tutte le 
persone all’interno di questa fascia d’età, indipendente-
mente dal ceto sociale di appartenenza, identità etnica, 
orientamento sessuale, identità ed espressione di gene-
re, caratteristiche sessuali, stato civile, religione, disabili-
tà, appartenenza politica o paese di provenienza.2

B. Definizione di  “comunità colpite” 

”Comunità colpite” indica le comunità in cui le MGF sono 
praticate e in cui vi sono donne e ragazze sopravvissu-
te alla pratica. Come network europeo, con membri che 
lavorano prevalentemente nei rispettivi paesi europei, 
quando parliamo di “comunità colpite” ci riferiamo princi-
palmente a quelle della diaspora, vale a dire alle comu-
nità di migranti presenti in Europa che provengono 
da paesi colpiti dalle MGF.3

C.  Identità  multiple

Le/i giovani delle comunità della diaspora possono spe-
rimentare situazioni complesse a più livelli e hanno 
maggiori probabilità di subire l’esclusione. Orientarsi 
tra identità transnazionali può presentare per loro sfide 
complesse, per l’appartenenza, da una parte, alla comu-
nità di provenienza e, dall’altra, alla società europea in 
cui sono nate/i e/o cresciute/i. Nonostante il senso di 
appartenenza a due (o più) società diverse, possono 
avvertire una mancanza di accettazione da parte di 
entrambe; dallo sperimentare razzismo e discriminazio-
ne, all’essere considerate/i “non europee/i” in Europa o 
“troppo occidentali” nei paesi di origine delle famiglie. 
Per quanto riguarda le MGF, le ragazze possono anche 
trovarsi di fronte a pressioni contrapposte, nel caso in 
cui la pratica sia accettata e osservata da una società 
e respinta dall’altra. Di conseguenza, possono vivivere 
stigmatizzazione o isolamento, indipendentemente dal 
fatto che abbiano subito o meno le MGF.

Cosa significa essere giovani di  
una comunità colpita dalle MGF? 

4

2 Fonte: Youth Power
3 Per una definizione più esaustiva delle complessità delle comunità colpite dalle MGF, consultare la Presa di posizione sul tema “Affrontare le MGF in Europa - Una strategia 
per un efficace coinvolgimento della comunità” prodotta dalla rete europea End FGM.

Veronique AhyeeVeronique Ahyee
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Coinvolgimento indica il processo per rendere le/i gio-
vani completamente partecipi nelle decisioni che le/
li riguardano. Significa coinvolgimento in ogni fase del 
processo, nella definizione di programmi, attività, politi-
che e offerta di servizi. Si tratta di un punto essenziale: 
queste risorse sono create “per” loro, ma soprattutto 
“con” loro. Il coinvolgimento deve rispondere a bisogni 
specifici da loro definiti, deve essere reciprocamente 

Al fine di garantire un efficace coinvolgimento, devono 
essere analizzati e affrontati alcuni ostacoli.

A. Sfide che riguardano le/i  giovani

� Spesso l’influenza e il prezioso contributo che possono 
dare nel porre fine alle MGF non vengono riconosciuti. 
Questo può far sì che si sentano inutili e senza potere 
e quindi rinuncino al loro ruolo. 

� Le/i giovani sono spesso trattati come un gruppo 
omogeneo, senza riconoscere i diversi contesti, punti 
di vista, cultura ed esperienze peculiari dei diversi 
sottogruppi. Non si riconosce, inoltre, che incontrano 
ostacoli differenti alla partecipazione. Devono essere 
prese misure aggiuntive per individuare le voci criti-
che che non sono coinvolte e rivolgersi attivamente 
ad esse.  Si noti che, nonostante il fatto che le MGF 
siano un problema globale, i/le giovani coinvolti/e di 
solito provengono da un numero limitato di comunità, 
principalmente da paesi dell’Africa sub-sahariana.

vantaggioso, orientato alla loro crescita e ai benefici per 
l’organizzazione/istituzione. A tal proposito, è necessa-
rio dedicare del tempo a capire ciò che ogni giovane 
si aspetta da tale coinvolgimento. È necessario altresì 
adottare le misure necessarie affinché l’esperienza sia 
arricchente per tutt*.

�  La mancanza di partecipazione a riunioni ed eventi 
rappresenta un altro grande ostacolo. I momenti impor-
tanti non sono organizzati per adattarsi ai loro impegni 
quotidiani. Anche se possono dedicare il loro tempo 
libero ad attività di contrasto alle MGF, il loro coinvolgi-
mento dipende spesso dal programma scolastico, da 
limitate risorse economiche e/o da altri fattori esterni 
(ad esempio lavoro, tirocini). Non consultarsi con loro 
sulle occasioni preferite di coinvolgimento e adattarvi-
si, significa chiaramente non curarsi del loro tempo e 
delle loro energie. 

� Problemi di tutela delle/dei minori e la necessità del 
consenso dei genitori possono costituire un ostacolo, 
soprattutto se un genitore non capisce la lingua del 
paese ospitante o è contrario al coinvolgimento di figlie 
e figli nel movimento di contrasto alle MGF. 

� Il concetto di “onore” può presentare una sfida per le 
giovani. La necessità di salvaguardare aspetti cultu-
rali e religiosi e/o l’onore può limitare l’opportunità di 
una piena partecipazione. Queste restrizioni possono 
dipendere da genitori, familiari o società contrari ad 
un coinvolgimento regolare giovanile (in particolare 
ragazze/donne) a riunioni di gruppo dopo la scuola 

Definizione di “coinvolgimento” Sfide per il coinvolgimento delle/dei giovani  

Sfide per il coinvolgimento delle/dei giovani  

5 6

6

o ai viaggi, approfittando di opportunità nazionali o 
internazionali, senza l’accompagnamento di un fami-
liare. Queste attività extracurricolari possono anche 
essere considerate di scarso rilievo rispetto ad altre 
responsabilità, ad esempio la scuola. Va notato che le 
sfide che ruotano attorno al concetto di “onore” sono 
diverse tra le comunità (e le famiglie).

B. Sfide che riguardano  organizzazioni/altre parti 
interessate/istituzioni

� Troppo spesso, invece di coinvolgere significativa-
mente le/i giovani, le organizzazioni e le altre parti 
interessate adottano il tokenismo4 come loro modo 
di operare, il che si traduce in un coinvolgimento su-
perficiale anziché di valore intrinseco. Ciò potrebbe 
dipendere, oltre che da altri fattori, da: mancanza di 
competenze in materia di coinvolgimento giovanile da 
parte di attori che non si concentrano necessariamente 
su di loro in modo esclusivo o specifico; mancanza di 
un approccio incentrato su di loro nella pianificazione 
e nei metodi di lavoro; mancanza di politiche e strut-
ture attente ai bisogni delle/dei più giovani all’interno 
dell’organizzazione.

� Anche se sono ampiamente accolti la comprensione e 
il riconoscimento che il coinvolgimento di giovani nei 
progetti sociali è di grande beneficio per loro e per le 
organizzazioni, sussistono ancora molte incertezze su 
come realizzarlo in modo significativo e con successo. 
La mancanza di progetti modello o di precedenti ini-
ziative di successo rende difficile per le organizzazioni 
pianificare i propri progetti in tale direzione. Esistono 
molte linee guida strategiche che indicano di cosa si 
deve essere consapevoli quando si interagisce con le/i 
giovani, ma non sempre contengono esempi pratici di 
attuazione.

4 Il tokenismo implica il coinvolgimento simbolico di coloro che appartengono a un gruppo sottorappresentato o svantaggiato (ad esempio in base al genere, provenienza, etnia, 
disabilità, età) al fine di apparire inclusivi. 

Fatu BanoraFatu Banora

Hawa WarHawa War

Hadeel ElshakHadeel Elshak



Manifesto sul coinvolgimento delle/dei giovani  |  9988  |   End FGM European Network

A seguito dell’analisi finora condotta, la rete europea End FGM ha identificato 5 principi per un efficace coinvolgimento 
delle/dei giovani:

I 5 principi per un coinvolgimento efficace e significativo I 5 principi per un coinvolgimento efficace e significativo    7 7

La comunicazione dovrebbe usare un linguaggio chiaro e accessibile, essere inte-
rattiva, con uno stile adatto, nonché essere culturalmente sensibile, nella piena 
comprensione delle identità. Si dovrebbe tener conto dell’accessibilità, come an-
che dei tempi per le attività pianificate e il luogo in cui si svolgono (spazi adatti 
alle persone disabili). Lo stesso vale per la comunicazione verbale oltre a tutte 
le risorse e i materiali, compresi testi, immagini e video. La comunicazione deve 
avvenire su piattaforme utilizzate da giovani, come WhatsApp, piuttosto che su 
piattaforme più tradizionali, come la posta elettronica, con cui è meno probabile 
che interagiscano.

Le persone che lavorano con loro dovrebbero essere di menta-
lità aperta e rispettosa. Ragazze e ragazzi dovrebbero avere 
l’opportunità di definire il proprio linguaggio. Dovrebbero es-
sere prese/i sul serio e non sottovalutate/i. Non si dovrebbe 
parlare al loro posto. Infine, professionisti/e e facilitatori/rici 

dovrebbero contattare e ascoltare gruppi diversi di giovani pro-
venienti da più contesti culturali ed economici.   

Coinvolgere persone giovani è un beneficio, in termini di sviluppo di capacità ed 
emancipazione. Consultarsi periodicamente, riflettere sugli obiettivi passati e cre-
arne di nuovi su cui lavorare sono ottimi strumenti per raggiungere questo fine. 
Per poter crescere e ottenere benefici, le/i giovani dovrebbero ricevere una for-
mazione stimolante e/o opportunità esterne. Al termine delle sessioni di forma-
zione, dovrebbero ottenere una certificazione che attesti la loro partecipazione 
e che potrà ulteriormente arricchire il loro curriculum vitae (CV) di supporto nelle 
attività future. 

Ragazze e ragazzi dovrebbero fare parte dell’intero processo, fin 
dalle prime fasi, dalle decisioni più importanti a quelle meno 
rilevanti e dovrebbero definire progetti e attività in cui saran-
no coinvolte/i. Qualora, dopo l’analisi, forniscano feedback, 
è necessario apportare le modifiche richieste. Dovrebbero 

inoltre ricevere apprezzamento per il lavoro che svolgono e il 
contributo che offrono. 

Dovrebbero sentirsi al sicuro e protette/i in ogni momento. In tutti gli eventi e le 
sessioni a cui partecipano, dovrebbero essere stabilite regole di base che in-
cludano anche un messaggio di avviso per contenuti potenzialmente lesivi della 
sensibilità. Dovrebbe essere detto loro in anticipo, tramite lettera o e-mail, cosa 
aspettarsi e dove cercare aiuto o sostegno. I/Le professionisti/e e i/le facilitatori/rici 
dovrebbero disporre di una formazione aggiornata sulla loro tutela.

I.I. Comunicare con loro in modo appropriato
IV.IV. Ascoltare le/i giovani  

V.V. Favorire li refforzamento delle loro potenzialità   II.II. Costruire una leadership giovanile 

III.III. Tutelare la gioventù 

EMPOWER
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La rete afferma il proprio impegno a coinvolgere in 
modo significativo ed efficace le/i giovani in qualsiasi 
decisione, politica, attività, azione o servizio che abbia 
un impatto su di loro. Ciò significa formulare programmi, 
attività, politiche e fornitura di servizi non solo “per” loro, 
ma soprattutto “con” loro, con un coinvolgimento attivo e 
significativo in ogni fase del processo. 

Al fine di garantire una loro efficace partecipazione, è 
fondamentale comprendere la complessità della con-
dizione giovanile e realizzare attività appositamente 
studiate per garantire una reale inclusione. Stimolare la 
loro partecipazione è una questione delicata che richiede 
l’analisi e la gestione di ostacoli e fattori di rischio, sia 
dal punto di vista giovanile che da quello organizzativo 
e istituzionale.   

La rete europea End FGM  

La rete europea End FGM è una piattaforma di 30 organizzazioni di 14 paesi europei che lavorano per assicurare 
un’azione europea sostenibile per porre fine alle MGF. E’ la piattaforma principale che connette comunità locali e 
coloro che hanno poteri decisionali in Europa. La rete europea End FGM facilita la cooperazione tra tutte le parti 
interessate nel porre fine alle MGF sia in Europa che nel mondo. La nostra missione è di essere la forza motrice del 
movimento europeo per mettere fine ad ogni forma di mutilazione dei genitali femminili.

All’UE e agli Stati membri:

� Garantire che siano messi in atto meccanismi ade-
guati e strutturati per coinvolgere in modo significativo 
le/i giovani delle comunità della diaspora colpite dalle 
MGF nella politica e nel processo decisionale, nella 
prestazione di servizi e in altre azioni che hanno un im-
patto su di loro, in tutte le fasi del processo, garantendo 
il loro riconoscimento non solo come beneficiarie/i ma 
come protagoniste/i;

� Garantire supporto alla sostenibilità del loro coinvol-
gimento in progetti e programmi, attraverso finanzia-
menti adeguati che tengano conto delle loro realtà 
personali e operative. A tal fine è necessario assi-
curare sistemi di finanziamento più flessibili e meno 
onerosi, in grado di dare un sostegno personalizzato 
e più adeguato al loro coinvolgimento;

La rete End FGM ha identificato 5 principi che devono 
essere presi in considerazione per un coinvolgimento 
efficace e significativo: I) Comunicare in modo appropria-
to; II) Costruire una leadership giovanile; III) Tutelare la 
gioventù; IV) Ascoltare; V) Favorire il rafforzamento delle 
loro potenzialità.   

La rete adotta come propri i 5 Principi sopramenzionati, 
si impegna a garantire che i propri membri li sostengano 
e invita a fare altrettanto altre organizzazioni europee e 
nazionali, istituzioni e individui coinvolti nell’impegno per 
porre fine alle MGF e fornire assistenza alle donne e alle 
ragazze sopravvissute alla pratica.

� Incoraggiare le opportunità di apprendimento di buone 
pratiche tra le organizzazioni che lavorano principal-
mente o parzialmente con giovani e quelle che devono 
ancora coinvolgerli/e, altre istituzioni, decisori politici e 
professionisti/e.  

Ad altre organizzazioni e parti interessate:

� Coinvolgere sistematicamente e attivamente giovani 
nei progetti e nella prestazione di servizi, modellandoli 
su esigenze e priorità da loro definite, in modo adatto 
ai loro bisogni;
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� Definire con loro linee guida e buone pratiche per 
programmi sul coinvolgimento giovanile che adottino 
politiche e strutture a loro misura. Laddove possibile, 
tali politiche e linee guida dovrebbero includere infor-
mazioni sulla remunerazione o altre forme di compen-
so per l’impegno e il tempo da loro dedicato; 

� Garantire al personale una formazione pertinente 
sull’efficace coinvolgimento di giovani (compresa la 
formazione su tutela, intersezionalità, discriminazio-
ne, sensibilità di genere, età e cultura); 

� Incoraggiare la partnership tra diverse iniziative gui-
date da giovani, per favorire la collaborazione e la 
crescita reciproca;

� Apprezzare il loro lavoro e competenze e coinvolger-
li/e in modo reciprocamente vantaggioso, orientato 
alla loro crescita e ai benefici dell’organizzazione/
istituzione. 

Alla rete End FGM EU e ai suoi membri:

� Sostenere sistematicamente questi 5 principi quando 
vengono coinvolte/i giovani delle comunità colpite dal-
le MGF in qualsiasi azione tesa a porre fine alla pra-
tica e a proteggere ragazze e donne sopravvissute.  

Questa pubblicazione è stata prodotta con il sostegno 
economico dell’Unione Europea, del Wallace Global Fund 
e del Sigrid Rausing Trust.  

Il contenuto di questa pubblicazione è di sola responsabilità 
delle autrici e degli autori e non riflette la visione dei finanziatori.

Foto nella pubblicazione:  
Giovani Ambasciatrici della rete europea End FGM

Alya HardingAlya Harding

Salamata WoneSalamata Wone
Kadiatou DialloKadiatou Diallo

Djenaba DialloDjenaba Diallo
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